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1. PREMESSA 

L’appalto ha per oggetto il supporto agli uffici della Regione Emilia-Romagna competenti, nella 

quantificazione dei danni subiti dai beni mobili e immobili di proprietà dell’Ente in caso di sinistri per i quali 

è operativa la copertura assicurativa garantita dalla polizza “tutti i rischi del patrimonio regionale” (d’ora in 

avanti “All Risks” per semplicità). 

Regione Emilia-Romagna, in considerazione della complessità della materia, ha ritenuto di avvalersi del 

supporto di un tecnico professionista esperto esterno, in quanto non è stato possibile reperire analoghe 

professionalità all’interno della dotazione organica dell’Amministrazione. 

Le attività affidate hanno lo scopo di definire in contraddittorio con i periti e/o liquidatori incaricati dalla 

compagnia assicuratrice, l’operatività delle garanzie della polizza “All Risks” vigente, di supportare le 

strutture preposte dell’amministrazione nella quantificazione dei danni risarcibili e nella gestione 

amministrativa e operativa del sinistro ai fini assicurativi.  

La procedura è svolta mediante affidamento diretto tramite RDO ad unico fornitore nel SATER (Sistema di 

acquisti telematici) – Intercent-ER, ai sensi dell’art.50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento 

alla categoria merceologica 79419000-4 – “Servizi di consulenza di valutazione”. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di 

seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo 

n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) nonché di quanto portato a conoscenza degli 

utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi 

di autoresponsabilità e di diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del 

Codice civile. 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e soggetto stipulante, è il dirigente Paparella Francesco, 

Dirigente dell’Area Approvvigionamenti, che svolge anche le funzioni di Direttore dell’esecuzione del 

contratto.  

e-mail: approvvigionamenti@regione.emilia-romagna.it 

PEC: approvvigionamenti@postacert.regione.emilia-romagna.it 

2. REQUISITI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

L’affidatario del servizio deve possedere i seguenti requisiti: 

- requisiti di ordine generale e necessari per contrattare con la Pubblica Amministrazione ovvero la 

insussistenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94-98 del Codice; 

- iscrizione all’ordine professionale (ad es.: Arch. e/o Ing. e/o Geom.) ai sensi dell’art. 100, comma 3, del 

Codice; 

mailto:approvvigionamenti@regione.emilia-romagna.it
mailto:approvvigionamenti@postacert.regione.emilia-romagna.it
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-  abilitazione al mercato elettronico di Intercenter (MeRer) con riferimento alla categoria merceologica 

79419000-4 – “Servizi di consulenza di valutazione”; 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta e 

mantenuti dall’affidatario per l'intera durata del contratto. 

Ai sensi dell’art. 104, comma 11, del Codice non è ammesso l’avvalimento per il requisito di capacità tecnico 

professionale. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di 

esclusione automatica. La sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo 

contraddittorio con l’operatore economico.  

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n.  445/2000. 

Per iscriversi al Mercato elettrico occorre utilizzare i contatti telefonici presenti sulla pagina iniziale di 

Intercent-ER https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/. 

3. OGGETTO DEL SERVIZIO   

Oggetto del servizio del presente appalto è l’acquisizione di servizi accessori al contratto assicurativo ALL 

RISKS PROPRIETY polizze numero 440064573 – 440064569 – 440064571 - Prot.19.09.2024. 1024480.U e 

Prot.19.09.2024. 1023650.U e/o di quelle eventualmente stipulate dalla Amministrazione.  L’incarico di cui 

al presente contratto si intende prestato, in primo luogo, per la valutazione dei danni conseguenti all’evento 

atmosferico eccezionale del 20 ottobre 2024 presso gli Archivi di deposito, ubicati in Via Aldo Moro 21, piani 

-1 e -2: fondi “Sanità” e “Politiche Sociali” (1937-2020 c.a.).  Successivamente, ai sensi dell’articolo 120 c. 1 

lett. a) del codice degli appalti, nel caso in cui si sia esaurito l’importo massimo stabilito al seguente articolo 

6, potranno essere affidati nuovi incarichi aventi ad oggetto analoghe prestazioni, in occasione di nuovi 

sinistri; 

Il soggetto affidatario, in relazione alla tipologia del sinistro affidato alla sua cura, collabora con Regione per 

l’assistenza e consulenza relative a tutte le attività per la definizione dell’indennità complessiva da richiedere 

alla Compagnia assicuratrice a ristoro del danno subito dal patrimonio regionale, e supporta Regione Emilia-

Romagna nella eventuale individuazione di soggetti/società specializzate nel ripristino dei danni;    

In particolare, il soggetto affidatario deve supportare gli uffici della Regione Emilia-Romagna nelle seguenti 

attività:  

- PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL DANNO E DELLE PERDITE (ART. 69 della polizza) 

L’ammontare dei danni e delle perdite è concordato tra le parti direttamente oppure, a richiesta di una di 

esse, mediante periti nominati uno dalla Società e uno dal Contraente, con apposito atto unico. I due periti 

devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro e anche prima su richiesta di uno di essi. 

(omissis). Ciascun perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno 

intervenire nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. 
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- OPERAZIONI PERITALI (ART. 70 polizza) – 

I periti devono: 

a) indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro; 

b) verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al 

momento del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato il rischio e non fossero state 

comunicate; 

c) verificare l’esistenza, la qualità, la quantità ed il valore dei beni assicurati; 

d) procedere alla stima e alla liquidazione del danno, comprese le spese di salvataggio, secondo i disposti 

tutti della presente assicurazione. 

I risultati delle operazioni peritali, concretati dai periti concordi oppure dalla maggioranza nel caso di perizia 

collegiale, devono essere raccolti in apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) da redigersi in doppio 

esemplare, uno per ognuna delle parti. 

-  ATTIVITÀ SENZA PERIZIA (ART. 71 della polizza)  

(..) nella eventualità di un sinistro e specialmente fermo l’obbligo da parte sua di conservare gli avanzi e le 

tracce, è concesso allo stesso di poter proseguire la propria attività senza dover attendere le operazioni 

peritali e senza che questo possa portare pregiudizio alcuno al risarcimento di danni. 

- DETERMINAZIONE DEL DANNO (ART. 73 di polizza)  

Richiamati gli articoli di polizza che definiscono i concetti di “valore a nuovo” e “valore allo stato d’uso” dei 

beni immobili e dei beni mobili (escluso valori, oggetti d'arte) e beni elettronici, in caso di sinistro che colpisca 

i beni immobili e i beni mobili il soggetto affidatario del presente incarico supporta Regione Emilia-Romagna 

nella determinazione: 

1) dell’ammontare del danno e della rispettiva indennità al valore allo stato d’uso, detratto l’eventuale valore 

delle cose recuperabili dopo il sinistro (al netto delle spese incorse per il recupero); 

2) il supplemento che, aggiunto all’indennità di cui sopra, determina l’indennità complessiva calcolata in base 

al “valore a nuovo”, oltre alle spese di salvataggio e alle spese di demolizione e sgombero dei residui del 

sinistro; 

3) il pagamento del supplemento d’indennità di cui sopra in relazione allo stato di avanzamento dei lavori. 

4. PRODOTTI ATTESI 

Il soggetto affidatario – in relazione ad ogni sinistro affidato alla sua cura - è tenuto a: 
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- FASE DENUNCIA: supportare – in relazione a ciascun sinistro affidato alla sua gestione - gli uffici della 

Regione negli interventi urgenti per la riduzione del danno, nella raccolta dei documenti e 

dichiarazioni presupposti per la denuncia del sinistro alla compagnia, affinché dichiarazioni imprecise 

o carenti non debbano pregiudicare i diritti all’indennizzo dell’Ente; 

- GESTIONE SINISTRO: collaborare con il RUP del presente appalto e con il broker incaricato dalla 

Regione Emilia-Romagna nella gestione delle varie fasi del sinistro al fine di predisporre una perizia 

per la quantificazione dei danni complessivi indennizzabili a termini di polizza All Risks;  

- INDENNIZZO A TERMINI DI POLIZZA: produrre – in relazione a ciascun sinistro affidato alla sua 

gestione, una relazione dettagliata sulle garanzie incluse nelle polizze regionali vigenti “operative” in 

rapporto alla dinamica dei fatti accertati e alle cause del sinistro; 

- PROCEDURE TRANSATTIVE: supportare gli uffici della Regione Emilia-Romagna nel contraddittorio 

con i periti incaricati dalla Compagnie al fine di individuare le migliori condizioni possibili per il 

ripristino a nuovo dei beni danneggiati nell’ambito di un eventuale ricorso a procedure transattive;  

- RELAZIONE FINALE: supportare l’Amministrazione - nell’ambito di un eventuale ricorso a procedure 

transattive - nella concreta delimitazione delle partite oggetto di danno per il quale viene chiesto il 

ristoro alla compagnia assicuratrice, e nella redazione della relativa relazione per evidenziare 

l’interesse pubblico nella adesione alla procedura transattiva e la congruità dell’indennizzo offerto 

dalla Compagnia;  

Per l’elaborazione della relazione di cui al paragrafo che precede il soggetto affidatario si avvale degli uffici 

tecnici della Regione Emilia-Romagna e/o dagli enti gestori dei beni dati in convenzione a terzi;  

Il soggetto affidatario si impegna, in caso di necessità - ad eseguire i sopraluoghi nelle ubicazioni indicate 

dalla Regione Emilia-Romagna oggetto del sinistro in collaborazione al perito incaricato dalla Compagnia 

assicurativa e ai referenti tecnici incaricati da Regione.  

Il soggetto affidatario garantisce l’assistenza a Regione anche con i liquidatori e/o periti di parte 

eventualmente incaricati delle compagnie coinvolte nel sinistro in caso di coassicurazione.  

4. ONERI DELL’APPALTATORE 

Con l’affidamento dell’appalto l’operatore economico si impegna a prestare la propria opera usando la 

diligenza richiesta dalla natura dell’attività da esercitare, dalle leggi e dalle norme deontologiche. 

Qualsiasi ricerca, verifica, accertamento, adeguamento di dati, oltre a quanto messo a disposizione da 

Regione è a carico del soggetto affidatario al quale, per questo, non verrà riconosciuto alcun compenso 

aggiuntivo. Eventuali richieste da parte della compagnia assicurativa pertinenti all’oggetto dell’incarico che 

esulino da quanto fin qui descritto dovranno esser oggetto di un compenso integrativo tra le parti. 

5. DURATA DEL CONTRATTO 

Le condizioni generali e normative del Contratto sottoscritto in esito al presente appalto hanno una durata 

di 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla sottoscrizione del Contratto stesso. 

Resta inteso che per durata del Contratto si intende il periodo entro il quale la Regione può emettere 

Ordinativi. 
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Tale durata può essere prorogata, su comunicazione scritta della Regione, fino ad ulteriori 12 (dodici) mesi, 

nell’ipotesi in cui alla scadenza non sia stato esaurito l’importo massimo spendibile di cui al precedente 

articolo 3 e fino al raggiungimento del medesimo. 

È esclusa ogni tacita proroga del Contratto. 

L'affidatario che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare il servizio nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. Sull'istanza di 

proroga decide la stazione appaltante, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

Il contraente, nel caso in cui l’interruzione della prestazione dedotta nel presente appalto determini un grave 

danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, su richiesta della Regione, è tenuto a eseguire una 

proroga delle prestazioni contrattuali, per la durata da concordarsi di comune accordo, ai prezzi, patti e 

condizioni stabiliti nel contratto. 

Per la disciplina della sospensione dell’esecuzione del contratto si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni di cui all’art. 121 del Codice. 

6. VALORE DELL’AFFIDAMENTO 

L’importo massimo pagabile in dipendenza del presente appalto è stimato in €. 135.000,00 

(Centotrentacinquemila/00). 

Ai compensi vanno aggiunti, e sono a carico della regione, gli oneri accessori di legge in vigore al momento 

della fatturazione, attualmente costituiti da: 

– Contributo integrativo Cassa di Previdenza, pari al 4% 

− IVA, pari al 22% 

per un importo complessivo pari a € 135.000, oltre 4% INARCASSA per € 5.400,00 per Inarcassa 4% e €. 

30.888,00 per IVA al 22% per un importo complessivo di € 171.288,00 (€ 0,00 per oneri della sicurezza dovuti 

a rischi da interferenze). 

L’importo pagabile in dipendenza del presente appalto è stimato nella misura presunta rispetto a una 

valutazione dei rischi che gravano sui beni mobili e immobili di proprietà della regione e dei relativi importi 

indennizzabili dalle compagnie; È fatto salvo ogni diverso accordo formalizzato in sede di emissione di 

incarico operativo;   

La percentuale del 10 % è ritenuta congrua sulla base della prassi di mercato per questa tipologia di servizi 

/stime assicurative;  

Il corrispettivo pagabile all’affidatario del servizio – in relazione a ciascun sinistro affidato alla sua gestione - 

sarà determinato a consuntivo applicando la percentuale massima del 10 %  alle somme indennizzate dalla 

Compagnia Assicuratrice (da definire in occasione della emissione di ciascun ordinativo) fino all’importo 

massimo stabilito con il presente contratto.  

Nel compenso sono comprese tutte le connesse all’incarico (es.: spese per viaggi, vitto e alloggio per trasferte 

fuori sede, ecc.). 

È inteso che l’Appaltatore attuerà a sua cura e spese tutti i provvedimenti necessari alla richiesta di 

autorizzazioni, permessi, certificazioni e quant’altro necessario per l’espletamento del servizio. 
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SICUREZZA: Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008, trattandosi di servizi di natura 

intellettuale non è necessaria la elaborazione del DUVRI, documento di valutazione dei rischi.  

Il Contratto si intende automaticamente cessato definitivamente nei suoi effetti al raggiungimento 

dell'importo contrattuale o alla scadenza contrattuale. Il Fornitore non potrà, pertanto, evadere nessun 

ordine in esubero rispetto all’importo contrattuale o oltre la scadenza prevista, assumendo ogni 

responsabilità in caso di inottemperanza a tale divieto. 

 

7 TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’offerta dovrà essere collocata sulla piattaforma telematica entro e non oltre il termine stabilito nella 

Piattaforma e dovrà essere espressa in un valore complessivo (a corpo), Iva esclusa e non potrà essere 

superiore all'importo base dell'affidamento. Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso 

la Piattaforma.  

L’offerta e la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata 

o firma elettronica avanzata. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione al presente affidamento anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere alla stipula.  

8 DOCUMENTAZIONE 

La documentazione da produrre comprende: 

allegato 1) PATTO DI INTEGRITA’ 

Allegato 2) Accordo privacy 

9 STIPULA DEL CONTRATTO E DISCIPLINA APPLICABILE AL CONTRATTO 

La stipula del Contratto avverrà con scrittura privata, con le modalità previste dalla Piattaforma Telematica 

del Mercato Elettronico di Intercent-ER (MERER),   

Ai sensi dell’art. 11, punto 5, del Regolamento di utilizzo del Mercato beni e servizi di Intercent-ER (MERER), 

il Contratto è composto: 

- dall'Offerta del Fornitore e dal Documento di Accettazione della Regione caricato a Sistema; 

- dalle clausole del presente “Capitolato tecnico, Condizioni particolari di Rdo e di Contratto”. 

Al Contratto, inoltre, sarà applicabile la disciplina generale e speciale che regolamenta gli acquisti della 

Pubblica Amministrazione. 

L’importo complessivo dell’appalto pari a € 135.000,00, esclusa Iva, non dovrà mai essere superato è da 

considerarsi solo presunto nel suo importo massimo, pertanto non vincolante per l'Amministrazione in 

quanto subordinato alle effettive esigenze. 
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Pertanto, durante il periodo di validità ed efficacia contrattuale il Soggetto aggiudicatario si obbliga ad 

accettare incarichi di perizie su sinistri nel limite massimo suddetto applicando la percentuale massima 

convenuta all’articolo 7 che precede all’importo indennizzato del sinistro;  

Nessun indennizzo, ad alcun titolo, spetterà al soggetto affidatario in caso di utilizzo, nel termine di vigenza 

del Contratto, di una somma inferiore a quella massima prevista.  

Incarichi in corso di vigenza contrattuale  

Le attività e i servizi di cui al presente Capitolato non sono affidate al Soggetto aggiudicatario in esclusiva e, 

pertanto, la Regione nel rispetto della normativa vigente, potrà affidare, in tutto o in parte, le stesse attività 

anche a soggetti terzi diversi, qualora, al momento dell’emissione dell’Ordinativo fosse possibile rinvenire sul 

mercato i medesimi prodotti ad un prezzo e/o a condizioni economiche complessivamente più vantaggiose 

per la Regione. 

Esecuzione del contratto. Modalità di conclusione  

La Regione darà esecuzione al Contratto mediante l’emissione di Ordinativi nei quali vengono individuate le 

specifiche del sinistro da trattare. 

Il Soggetto aggiudicatario, pertanto, si obbliga esclusivamente a prestare la sua opera in rapporto alle 

caratteristiche specificate con la emissione dell’Ordinativo, perfezionato secondo le modalità descritte al 

successivo paragrafo, nonché a prestare i servizi accessori secondo le modalità generali indicate nel presente 

capitolato.  

Richiesta di preventivo  

Preliminarmente all’emissione dell’Ordinativo di cui al punto che segue, in corso di vigenza di Contratto, la 

Regione Emilia-Romagna farà richiesta al Soggetto aggiudicatario di una offerta specifica in relazione 

all’intervento richiesto. 

L’affidatario predispone una stima provvisoria del danno indennizzabile e un preventivo per le sue 

prestazioni;   

La Regione di riserva la facoltà di verificare la congruità dell’offerta del soggetto aggiudicatario. 

Ordinativo di Fornitura 

Acquisito il preventivo, la Regione ne valuta la congruità, adotta l’atto di impegno che dà copertura finanziaria 

alla spesa preventivata e emette l’Ordinativo indicando:  

- Il numero di CIG identificativo del contratto stipulato in attuazione del presente appalto; 

- Il protocollo identificativo del preventivo di spesa; 

- la spesa complessiva prevista con e senza imposte;  

- l’oggetto delle attività; 
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- i nominativi del referente della Regione per lo specifico ordinativo. 

10 MODIFICHE AL CONTRATTO 

Le modifiche e le varianti sono regolate dall’art. 120 del Codice. 

Il contraente espressamente accetta di eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale che siano 

ritenute opportune dalla Regione, purché non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del 

contratto e non comportino a carico dell’esecutore maggiori oneri. 

Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dal Contraente se non sia stata approvata 

dalla Regione. 

11 REVISIONE DEI PREZZI    

In materia di revisione di revisione dei prezzi si richiama quanto stabilito dall’art. 60 del Codice. 

12  VERIFICHE IN CORSO DI ESECUZIONE E FINALI 

Le prestazioni contrattuali devono essere eseguite secondo le specifiche contenute nel presente Capitolato 

Tecnico e Condizioni Particolari di Contratto. 

In particolare, dovrà essere attestata la qualità e la completezza del lavoro svolto. 

La verifica della corretta esecuzione delle prestazioni avverrà nel rispetto delle prestazioni previste dagli artt. 

3 e 4 del presente Capitolato. 

Qualora vengano riscontrate anomalie e/o incoerenze rispetto alle attività concordate, l’affidatario si 

impegna tempestivamente e senza oneri alle necessarie correzioni e/o integrazioni, pena l’applicazione delle 

penali per il ritardato adempimento, secondo le modalità di cui all’articolo “PENALI”. 

13 PENALI 

Per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 3 e 4 verranno definite apposite penali individuate in relazione 

al caso in esame. Queste saranno quantificate in “giorni solari di ritardo” nel completamento del servizio 

rispetto al termine del contratto di cui all’art. 4, non imputabile al Committente regionale, a forza maggiore 

oppure a caso fortuito, sarà applicata all’Affidatario una penale pari all’1 per mille del prezzo di 

aggiudicazione.  

La tempistica per le attività di cui agli artt. 3 e 4, inoltre, sarà rigorosamente definita in occasione 

dell’emissione dell’ordinativo di fornitura. La Stazione Appaltante si riserva di applicare specifiche penali per 

il ritardo nella presentazione della documentazione di cui ai predetti articoli, senza escludere, per i casi di 

grave inadempimento, l’opzione della risoluzione contrattuale. 

L’applicazione delle penali ai sensi dell’art. 126 (Penali e premi di accelerazione) del Codice non preclude il 

diritto a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni.  

L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione della inadempienza verso cui 

l’Affidatario avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre cinque giorni dalla 

comunicazione della contestazione inviata dal Committente Regione Emilia-Romagna.  
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In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni l’Amministrazione procederà 

all’applicazione delle sopra citate penali.  

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso l’Affidatario 

dall’adempimento dell’obbligazione per la quale è stato riscontrato il ritardo nell’adempimento e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.  

L’applicazione delle penali avverrà mediante detrazione sulle somme dovute dalla Regione per gli acconti e 

per il pagamento a saldo. In mancanza o se insufficienti, l’ammontare delle penalità verrà addebitato 

sull’importo della garanzia definitiva.  

14 PAGAMENTI 

Il pagamento di ciascun ordinativo sarà effettuato previe verifiche di legge, in una unica soluzione – in 

relazione a ciascun sinistro affidato alla sua gestione - al saldo delle prestazioni svolte, previa consegna da 

parte dell’affidatario della relazione di cui al precedente articolo 4) e/o della emissione della quietanza di 

pagamento emessa dalla Compagnia Assicuratrice; 

Si specifica che, qualora il sinistro per il quale risulta emesso l’ordinativo risultasse non indennizzabile dai 

contratti assicurativi vigenti stipulati da Regione Emilia-Romagna, non verrà richiesto alcun compenso dal 

soggetto aggiudicatario del presente contratto né verranno addebitati costi e spese vive, restando pertanto 

sollevato l’Ente da qualsiasi onere in relazione all’affidamento. 

L’Amministrazione regionale, a seguito dell’effettuazione della prestazione, provvederà alla verifica della 

conformità delle stesse e all’emissione: 

- di uno Stato avanzamento servizi unico all’atto della consegna della relazione in merito alla congruità 

della proposta di indennizzo offerto dalla compagnia/i e della relativa quietanza di incasso emessa dalla 

Compagnia assicuratrice; 

- del certificato di regolare esecuzione che accerta il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e 

qualitative delle prestazioni nonché degli obiettivi e dei tempi in conformità alle previsioni e pattuizioni 

contrattuali, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 50, comma 7 e 116 del Codice; 

- del certificato di pagamento, contenente tutti gli elementi necessari all’emissione della fattura ai sensi 

di quanto previsto dall’art. 125 del Codice. Solo al ricevimento di tale documento il Fornitore potrà 

emettere fattura.  

I pagamenti saranno eseguiti entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, in conformità alle previsioni di cui 

all’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

Ai sensi dell’art. 11 comma 6 del Codice, sull’importo netto progressivo delle prestazioni (acconto) è operata 

una ritenuta dello 0,50%; le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale. 

Al termine di esecuzione delle prestazioni rese si procede alla verifica finale e all’emissione del certificato di 

regolare esecuzione ai sensi di quanto previsto dagli articoli 50 comma 7 e 116 c.7 nelle modalità e con i 

contenuti previsti all’art. 38. dall’allegato II.14. del Codice al fine di accertare il rispetto delle caratteristiche 

tecniche, economiche e qualitative delle prestazioni e dei tempi in conformità alle previsioni e pattuizioni 

contrattuali;  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.bis.htm#II.15
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In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

relativo a personale dipendente dell'affidatario, la Regione trattiene dal certificato di pagamento l'importo 

corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 

15 MODALITA’ DI FATTURAZIONE 

Le fatture devono rispettare il processo di fatturazione digitale (art. 1, commi 209-214, della L. n. 244 del 

2007, del d.m. n. 55 del 3 aprile 2013 e del d.l. n. 66 del 2014 convertito in L. 89 del 2014). 

Il Codice Univoco Ufficio è 0OUJHV (N.B.: il primo carattere: zero; il secondo carattere: lettera “o”). 

Nelle fatture dovrà essere indicato: il numero e la data della determinazione d’impegno di spesa, il Codice 

Unico di Gara (CIG) e del CUP e tutti gli elementi obbligatori previsti dall'art. 21 del DPR 633/72 come 

recentemente modificato dalla Legge 24 dicembre 2012 n. 228. 

Il fornitore dovrà intestare la fattura elettronica a: 

Regione Emilia-Romagna – Settore Patrimonio logistica sicurezza e approvvigionamenti 

Viale A. Moro 38, Mezzanino 40127 Bologna  

- P.I. 02086690373 – C.F. 80062590379 

La fattura deve contenere anche l’annotazione “Operazione con Scissione del pagamento”, oltre tutti gli 

elementi obbligatori previsti dall’art. 21 del D.P.R. 633/1972. 

16 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Sono a carico dell’affidatario gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e successive modifiche.  

Ai sensi della medesima legge 136/2010 e ss.mm. sopraccitata, costituirà causa di risoluzione del contratto il 

mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni finanziarie relative ai servizi oggetto del contratto.  

17 CESSIONE DEL CONTRATTO E DEI CREDITI  

Il soggetto affidatario del contratto esegue in proprio i servizi compresi nel contratto. 

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del Codice, la cessione del contratto è nulla. 

È nullo il contratto con cui si affida a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni. 

18 SUBAPPALTO 

Le attività ricomprese nel presente affidamento dovranno essere svolte direttamente dalla società affidataria 

e non potranno essere delegate ad altre società, oppure da soggetti terzi in ragione del fatto che trattasi di 

attività con rilevanti contenuti professionali. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#120
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19 CLAUSOLA DI RISOLUZIONE ESPRESSA 

Fatte salve le altre ipotesi di risoluzione previste ex lege, la Regione si riserva la facoltà di risolvere il contratto, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c., con riserva di risarcimento danni nei seguenti casi:  

a. frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’Appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 

b. ingiustificata sospensione delle prestazioni;  

c. subappalto non autorizzato;  

d. applicazione delle penali tali da superare il limite previsto dall’articolo “PENALI” del presente 

Capitolato Tecnico e Condizioni Particolari di Contratto;  

e. mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy;  

f. cessione dell’Azienda, cessazione dell’attività o in caso di concordato preventivo, di fallimento, di 

stati di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’affidatario; 

g. perdita dei requisiti soggettivi richiesti alla ditta affidataria per l’esecuzione di prestazioni connesse 

allo svolgimento del servizio;  

h. mancato rispetto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai vigenti contratti 

collettivi dalla normativa in materia di DURC; 

i. perpetuato ritardo nella presentazione della documentazione di cui agli artt. 3 e 4 del presente 

Capitolato a seguito di esplicita e ripetuta richiesta da parte dell’Ente, tale da configurare un grave 

inadempimento. 

I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dalla Regione previamente o contestualmente 

alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al presente articolo. 

Nel caso di risoluzione, la Regione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed in particolare si 

riserva di esigere dall’Appaltatore il rimborso di eventuali spese sopportate a causa dell’inadempimento del 

contratto; in tal caso all’Appaltatore può essere corrisposto il compenso pattuito in ragione della parte di 

prestazione regolarmente eseguita. 

20 NORME SULL'ANTICORRUZIONE 

L’Aggiudicatario, a decorrere dall’entrata in vigore dell’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001, non dovrà 

aver affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal 

servizio, se questi avevano esercitato, nei suoi confronti, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto 

dell’Amministrazione di appartenenza.  

21 STIPULA DEL CONTRATTO 

L’Offerente dovrà far pervenire, all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del Settore Patrimonio, 

Logistica, Sicurezza e Approvvigionamenti (approvvigionamenti@postacert.regione.emilia-romagna.it) la 

seguente documentazione: 

A) Versamento dell’imposta di bollo, ai sensi dell’art. art. 18 comma 10 e allegato I.4 del Codice nella 

misura di €. 40,00, 40 individuato in base all’importo del contratto ed in proporzione al valore dello 

stesso, mediante la compilazione del modello “F24 ELIDE” seguendo le seguenti istruzioni: 

nella Sezione “CONTRIBUENTE” indicare: 

mailto:approvvigionamenti@postacert.regione.emilia-romagna.it
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nei campi “codice fiscale” e “dati anagrafici”, i dati del soggetto tenuto al versamento;  

nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare”, il codice fiscale 

della stazione appaltante (CF Regione Emilia-Romagna 80062590379) 

nel campo “codice identificativo”, il codice “40”. 

Nella Sezione “ERARIO ED ALTRO”, indicare: 

nel campo “tipo”, la lettera “R”; nel campo “elementi identificativi”, il codice identificativo di gara (CIG), o 

altro codice indicato dalla stazione appaltante, del contratto per il quale si versa l’imposta di bollo; 

nel campo “codice”, uno dei codici tributo istituiti (1573, 1574, 1575) (Codice tributo 1573 “Imposta di bollo 

sui contratti – articolo 18, comma 10, D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36) 

nel campo “anno di riferimento”, l’anno di stipula del contratto, nel formato “AAAA”; 

nel campo “importi a debito versati”, l’importo dovuto; 

nei campi “codice ufficio” e “codice atto”, nessun valore. 

La stipula del contratto, che resta subordinata alla trasmissione della suddetta documentazione A), avverrà 

a mezzo di scrittura privata, secondo le modalità previste dalla Piattaforma Telematica certificata SATER 

gestita dall’Agenzia regionale Intercent-ER  (Avvisi – Bandi – Inviti). 

Il contratto concluso è composto: 

1. dall'Offerta del Fornitore; 

2. dal Documento di Accettazione, firmato digitalmente dal soggetto stipulante dell'Ente e caricato sulla 

piattaforma telematica. 

22 RECESSO 

Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 123 del Codice. 

23 NORME SULL’ANTICORRUZIONE 

L’Aggiudicatario, a decorrere dall’entrata in vigore dell’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001, non dovrà 

aver affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal 

servizio, se questi avevano esercitato, nei suoi confronti, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto 

dell’Amministrazione di appartenenza. 

24 DESIGNAZIONE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI    

In esecuzione del presente contratto, l’Affidatario effettua trattamento di dati personali di titolarità dell’Ente. 

 In virtù di tale trattamento, le Parti stipulano l’accordo (Allegato 1) al fine di disciplinare oneri e 

responsabilità in aderenza al Regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio europeo n. 2016/679 (di 

seguito, anche “GDPR”) e da ogni altra normativa applicabile. 
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L’Affidatario è, pertanto, designato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna quale Responsabile del 

trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento, il quale si obbliga a dare 

esecuzione al contratto suindicato conformemente a quanto previsto dall’Accordo allegato al presente 

contratto. 

Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di cui all’accordo allegato, nonché alle 

prescrizioni della normativa applicabile, non producono l’insorgere di un diritto in capo al Responsabile del 

trattamento al rimborso delle eventuali spese che lo stesso potrebbe dover sostenere per conformarsi. 

25 SICUREZZA E RISERVATEZZA  

L’affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 

per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, anche tramite 

l'esecuzione del contratto, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto 

e di non farne oggetto di comunicazione o trasmissione senza l'espressa autorizzazione dell'Amministrazione. 

L’obbligo di cui al precedente capoverso sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione del Contratto. 

L’obbligo di cui ai precedenti capoversi non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

L’affidatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, 

nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di 

segretezza di cui ai punti che precedono e risponde nei confronti della Committente per eventuali violazioni 

dell’obbligo di riservatezza commesse dai suddetti soggetti. 

L’affidatario può utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni trattate 

nell'espletamento dell'incarico affidato, solo previa autorizzazione dell’Ente. 

In caso di inosservanza degli obblighi descritti nei punti che precedono, l’Amministrazione ha facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il Contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni 

che ne dovessero derivare. 

L’affidatario potrà citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria per la 

partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Amministrazione delle 

modalità e dei contenuti di detta citazione. 

Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte della Amministrazione attinente le procedure adottate 

dal Contraente in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dal presente contratto. 

L’affidatario non potrà conservare copia di dati e programmi della Amministrazione, né alcuna 

documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del Contratto e dovrà, su richiesta, ritrasmetterli 

all'Amministrazione. 

26 APPLICAZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI SETTORE 

Ai sensi dell’articolo 57 comma 1 per gli affidamenti dei contratti di appalto di lavori e servizi aventi natura 

intellettuale non si applica l'articolo 11 del codice. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#011
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27 PATTO DI INTEGRITA’ 

Condizione di ammissione alle procedure di affidamento è l'accettazione del Patto di integrità in materia di 

contratti pubblici regionali, approvato con delibera di Giunta n.565 del 13/04/2022, che si applica in tutte le 

fasi della procedura, compresa la fase di esecuzione contrattuale. Il patto (Allegato 2) deve essere letto in 

tutte le sue parti, sottoscritto senza alcuna modifica dal legale rappresentante dell'OE concorrente e allegato 

all'offerta insieme a tutti i documenti richiesti. Il Patto di integrità verrà allegato al contratto come parte 

integrante di esso. 

28 CONTROVERSIE 

Tutte le controversie relative alla interpretazione, validità, efficacia, adempimento, esecuzione del presente 

contratto saranno devolute alla competenza esclusiva del Foro di Bologna. 

È esclusa la competenza arbitrale ed è obbligatorio, prima di adire il Giudice competente, promuovere il 

tentativo di composizione bonaria della controversia in via amministrativa. 

29 NORMA DI CHIUSURA 

L’aggiudicatario, avendo partecipato alla trattativa diretta in oggetto, riconosce ed accetta in maniera piena 

e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per l’espletamento della fornitura, nonché tutte le clausole 

specifiche previste nel presente Capitolato, comprese le clausole rientranti nell’art. 1341 c.c., senza necessità 

ulteriore di accettazione esplicita delle medesime.  

Il servizio dovrà essere espletato nel rispetto: 

− delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato Tecnico e Condizioni Particolari di Contratto, nei 

Chiarimenti integrativi eventualmente resi durante il periodo di pubblicazione della Trattativa 

diretta; 

− dell’Offerta presentata in sede di gara, 

ed in osservanza:  

- del “Codice di comportamento” che la Regione Emilia-Romagna ha adottato, nel marzo 2014 (così, 

come modificato con la sottoscrizione del nuovo CCNL del personale del Comparto Funzioni Locali il 

21/05/2018, in vigore dal 15 giugno 2018, ed in particolare gli artt.2 “Ambito oggettivo e soggettivo 

di applicazione del Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione” e 13 

“Acquisizione di beni e servizi e affidamento lavori” e s.m.), alla luce di quanto previsto sia dall'art. 

54 del D. Lgs. 165/2001 che dall'art. 25 della legge regionale n. 43/2001; 

- delle norme del Codice Civile; 

- delle norme e regolamenti vigenti in materia di appalti pubblici. 

Allegati: 

1) Patto d’integrità (Per Intercent-ER) 

2) Accordo per la designazione del responsabile del trattamento dei dati personali (da verificare con il 

RUP) 

3) DGUE 

4) Dichiarazioni integrative al DGUE 
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Per informazioni amministrative: 

Massimiliano Gardini – Tel. 051 5273034 – e-mail: massimiliano.gardini@regione.emilia-romagna.it 

 

30 GARANZIA DEFINITIVA 

L’Ente si avvale della facoltà prevista, dall’art. 53 comma 3 del Codice di non richiedere la costituzione di 

una garanzia per l’esecuzione del contratto, in considerazione dell’affidabilità della società affidataria e 

della clausola di garanzia indicata al successivo articolo 15, al fine di evitare un ulteriore costo 

procedimentale a carico del contraente. 

  

mailto:massimiliano.gardini@regione.emilia-romagna.it
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Allegato 1)  

Accordo per il trattamento di dati personali 

Il presente accordo costituisce allegato parte integrante del contratto siglato tra la Giunta della Regione 

Emilia-Romagna e il Soggetto esterno designato Responsabile del trattamento di dati personali ai sensi 

dell’art. 28 del GDPR. 

1 Premesse 

(A) Il presente Accordo si compone delle clausole di seguito rappresentate e dall’Allegato 1: 

Glossario. 

Le Parti convengono quanto segue:   

2.Trattamento dei dati nel rispetto delle istruzioni della Giunta della Regione Emilia-Romagna 

 2.1 Il Responsabile del trattamento, relativamente a tutti i Dati personali che tratta per conto dell’Ente 

garantisce che:  

2.1.1 tratta tali Dati personali solo ai fini dell’esecuzione dell’oggetto del contratto, e, successivamente, solo 

nel rispetto di quanto eventualmente concordato dalle Parti per iscritto, agendo pertanto, esclusivamente 

sulla base delle istruzioni documentate e fornite dall’Ente    

2.1.2 non trasferisce i Dati personali a soggetti terzi, se non nel rispetto delle condizioni di liceità assolte 

dall’Ente e a fronte di quanto disciplinato nel presente accordo; 

2.1.3 non tratta o utilizza i Dati personali per finalità diverse da quelle per cui è conferito incarico dall’Ente, 

financo per trattamenti aventi finalità compatibili con quelle originarie;  

2.1.4 prima di iniziare ogni trattamento e, ove occorra, in qualsiasi altro momento, informerà l’Ente se, a suo 

parere, una qualsiasi istruzione fornita dall’Ente si ponga in violazione di Normativa applicabile; 

2.2 Al fine di dare seguito alle eventuali richieste da parte di soggetti interessati, il Responsabile del 

trattamento si obbliga ad adottare: 

2.2.1 procedure idonee a garantire il rispetto dei diritti e delle richieste formulate all’Ente dagli 

interessati relativamente ai loro dati personali e/o a conformarsi alle istruzioni fornite dall’Ente 

in materia; 

2.2.2 procedure atte a garantire l’aggiornamento, la modifica e la correzione, su richiesta dell’Ente dei 

dati personali di ogni interessato e/o a conformarsi alle istruzioni fornite dall’Ente in materia;  

2.2.3 procedure atte a garantire la cancellazione o il blocco dell’accesso ai dati personali a richiesta 

dall’Ente e/o a conformarsi alle istruzioni fornite dall’Ente in materia;  

2.2.4 procedure atte a garantire il diritto degli interessati alla limitazione di trattamento, su richiesta 

dell’Ente e/o a conformarsi alle istruzioni fornite dall’Ente in materia.  
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2.3 Il Responsabile del trattamento deve garantire e fornire all’Ente cooperazione, assistenza e le 

informazioni che potrebbero essere ragionevolmente richieste dalla stessa, per consentirle di 

adempiere ai propri obblighi ai sensi della normativa applicabile, ivi compresi i provvedimenti e 

le specifiche decisioni del Garante per la protezione dei dati personali.   

2.4 Il Responsabile del trattamento, anche nel rispetto di quanto previsto all’art. 30 del 

Regolamento, deve mantenere e compilare e rendere disponibile a richiesta della stessa, un 

registro dei trattamenti dati personali che riporti tutte le informazioni richieste dalla norma. 

2.5 Il Responsabile del trattamento assicura la massima collaborazione al fine dell’esperimento delle 

valutazioni di impatto ex art. 35 del GDPR che l’Ente intenderà esperire sui trattamenti che 

rivelano, a Suo insindacabile giudizio, un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche.   

3.  Le misure di sicurezza 

3.1 Il Responsabile del trattamento deve adottare e mantenere appropriate misure di sicurezza, sia tecniche 

che organizzative, per proteggere i dati personali da eventuali distruzioni o perdite di natura illecita o 

accidentale, danni, alterazioni, divulgazioni o accessi non autorizzati. 

3.2 Nei casi in cui il Responsabile effettui trattamenti di conservazione dei dati personali del Titolare nel 

proprio sistema informativo, garantisce la separazione di tipo logico di tali dati da quelli trattati per conto di 

terze parti o per proprio conto. 

3.3.  Il Responsabile del trattamento conserva direttamente e specificamente, per ogni eventuale evenienza, 

gli estremi identificativi delle persone fisiche preposte quali amministratori di sistema; 

3.4 Il Responsabile del trattamento dà attuazione alla prescrizione di cui al punto 2 lettera e) “Verifica delle 

attività” del Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 2008 “Misure 

e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 

attribuzioni delle funzioni di amministratore di sistema”; 

3.5 Il Responsabile del trattamento deve adottare misure tecniche ed organizzative adeguate per 

salvaguardare la sicurezza di qualsiasi rete di comunicazione elettronica o dei servizi forniti al Titolare, con 

specifico riferimento alle misure intese a prevenire l'intercettazione di comunicazioni o l'accesso non 

autorizzato a qualsiasi computer o sistema. 

3.6 Conformemente alla disposizione di cui all’art. 28 comma 1 del Regolamento e alla valutazione delle 

garanzie che il Responsabile del trattamento deve presentare, lo stesso Responsabile attesta, a mezzo della 

sottoscrizione del presente accordo, la conformità della propria organizzazione almeno ai parametri di livello 

minimo di cui alle misure di sicurezza individuate da Agid la circolare n. 2/20171. 

 

1http://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=17A0239900200010110001&dgu=2017-04-

04&art.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-04&art.codiceRedazionale=17A02399&art.num=1&art.tiposerie=SG 
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4. Analisi dei rischi, privacy by design e privacy by default   

 4.1 Con riferimento agli esiti dell’analisi dei rischi effettuata dall’Ente sui trattamenti di dati personali cui 

concorre il Responsabile del trattamento, lo stesso assicura massima cooperazione e assistenza al fine di dare 

effettività alle azioni di mitigazione previste dall’Ente per affrontare eventuali rischi identificati.  

 4.2 Il Responsabile del trattamento dovrà consentire all’Ente, tenuto conto dello stato della tecnica, dei costi, 

della natura, dell’ambito e della finalità del relativo trattamento, di adottare, sia nella fase iniziale di 

determinazione dei mezzi di trattamento, che durante il trattamento stesso, ogni misura tecnica ed 

organizzativa che si riterrà opportuna per garantire ed attuare i principi previsti in materia di protezione dati 

e a tutelare i diritti degli interessati.  

4.3 In linea con i principi di privacy by default, dovranno essere trattati, per impostazione predefinita, 

esclusivamente quei dati personali necessari per ogni specifica finalità del trattamento, e che in particolare 

non siano accessibili dati personali ad un numero indefinito di soggetti senza l’intervento di una persona 

fisica.  

4.4 Il Responsabile del trattamento dà esecuzione al contratto in aderenza alle policy di privacy by design e 

by default adottate dall’Ente e specificatamente comunicate.  

5. Soggetti autorizzati ad effettuare i trattamenti  

5.1 Il Responsabile del trattamento garantisce competenze ed affidabilità dei propri dipendenti e 

collaboratori autorizzati al trattamento dei dati personali   (di seguito anche incaricati) effettuati per conto 

dell’Ente. 

5.2 Il Responsabile del trattamento garantisce che gli incaricati abbiano ricevuto adeguata formazione in 

materia di protezione dei dati personali e sicurezza informatica, consegnando all’Ente le evidenze di tale 

formazione. 

5.3 Il Responsabile del trattamento, con riferimento alla protezione e gestione dei dati personali, impone ai 

propri incaricati obblighi di riservatezza non meno onerosi di quelli previsti nel Contratto di cui il presente 

documento costituisce parte integrante. In ogni caso il Responsabile del trattamento è direttamente ritenuto 

responsabile per qualsiasi divulgazione di dati personali dovesse realizzarsi ad opera di tali soggetti.  

6. Sub-Responsabili del trattamento di dati personali 

6.1 Nell’ambito dell’esecuzione del contratto, il Responsabile del trattamento è autorizzato sin d’ora, alla 

designazione di altri responsabili del trattamento (d’ora in poi anche “sub-responsabili”), previa informazione 

dell’Ente ed imponendo agli stessi condizioni vincolanti in materia di trattamento dei dati personali non meno 

onerose di quelle contenute nel presente Accordo. 

6.2 Su specifica richiesta dell’Ente, il Responsabile del trattamento dovrà provvedere a che ogni 

SubResponsabile sottoscriva direttamente con l’Ente un accordo di trattamento dei dati che, a meno di 

ulteriori e specifiche esigenze, preveda sostanzialmente gli stessi termini del presente Accordo.   

6.3 In tutti i casi, il Responsabile del trattamento si assume la responsabilità nei confronti dell’Ente per 

qualsiasi violazione od omissione realizzati da un Sub-Responsabile o da altri terzi soggetti incaricati dallo 



22 

 

stesso, indipendentemente dal fatto che il Responsabile del trattamento abbia o meno rispettato i propri 

obblighi contrattuali, ivi comprese le conseguenze patrimoniali derivanti da tali violazioni od omissioni.  

7. Trattamento dei dati personali fuori dall’area economica europea  

7.1 L’Ente non autorizza il trasferimento dei dati personali oggetto di trattamento al di fuori dell’Unione 

Europea. 

8.  Cancellazione dei dati personali 

8.1 Il Responsabile del trattamento, a richiesta del Titolare, provvede alla restituzione o cancellazione dei 

dati personali trattati per l’esecuzione del presente contratto al termine dell’affidamento o del periodo di 

conservazione e in qualsiasi circostanza in cui sia richiesto dall’Ente, compresa l’ipotesi in cui la stessa debba 

avvenire per dare seguito a specifica richiesta da parte di interessati.   

9. Audit 

9.1 Il Responsabile del trattamento si rende disponibile a specifici audit in tema di privacy e sicurezza 

informatica da parte dell’Ente. 

9.2 Il Responsabile del trattamento consente, pertanto, all’Ente l’accesso ai propri locali e ai locali di qualsiasi 

SubResponsabile, ai computer e altri sistemi informativi, ad atti, documenti e a quanto ragionevolmente 

richiesto per verificare che il Responsabile del trattamento, e/o i suoi Sub-fornitori, rispettino gli obblighi 

derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali e, quindi, da questo Accordo. 

9.3 L’Ente può esperire specifici audit anche richiedendo al Responsabile del trattamento di attestare la 

conformità della propria organizzazione agli oneri di cui alla Normativa applicabile e al presente Accordo. 

9.4 L’esperimento di tali audit non deve avere ad oggetto dati di terze parti, informazioni sottoposte ad 

obblighi di riservatezza degli interessi commerciali. 

9.5 Il rifiuto del Responsabile del trattamento di consentire l’audit all’Ente comporta la risoluzione del 

contratto. 

10. Indagini dell’Autorità e reclami 

10.1 Nei limiti della normativa applicabile, il Responsabile del trattamento o qualsiasi SubResponsabile 

informa senza alcun indugio l’Ente di qualsiasi 

a) richiesta o comunicazione promanante dal Garante per la protezione dei dati personali o da forze 

dell’ordine 

b) istanza ricevuta da soggetti interessati 

Il Responsabile del trattamento fornisce, in esecuzione del contratto e, quindi, gratuitamente, tutta la dovuta 

assistenza all’Ente per garantire che la stessa possa rispondere a tali istanze o comunicazioni nei termini 

temporali previsti dalla normativa e dai regolamentari applicabili.  

11. Violazione dei dati personali e obblighi di notifica  
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11.1  Il Responsabile del trattamento, in virtù di quanto previsto dall’art. 33 del Regolamento e nei limiti di 

cui al perimetro delle attività affidate, deve comunicare a mezzo di posta elettronica certificata all’Ente nel 

minor tempo possibile, e comunque non oltre 24 (ventiquattro) ore da quando ne abbia avuto notizia, 

qualsiasi violazione di sicurezza che abbia comportato accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la 

perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o 

comunque trattati, ivi incluse quelle che abbiano riguardato i propri sub-Fornitori. Tale comunicazione deve 

contenere ogni informazione utile alla gestione del data breach, oltre a  

a) descrivere la natura della violazione dei dati personali  

b) le categorie e il numero approssimativo di interessati in questione nonché le categorie e il numero 

approssimativo di registrazioni dei dati personali in questione; 

c) i recapiti del DPO nominato o del soggetto competente alla gestione del data breach; 

d) la descrizione delle probabili conseguenze della violazione dei dati personali; 

e) una descrizione delle misure adottate o che si intende adottare per affrontare la Violazione della sicurezza, 

compreso, ove opportuno, misure per mitigare i suoi possibili effetti negativi 

11.2 Il Responsabile del trattamento deve fornire tutto il supporto necessario all’Ente ai fini delle indagini e 

sulle valutazioni in ordine alla violazione di dati, anche al fine di individuare, prevenire e limitare gli effetti 

negativi della stessa, conformemente ai suoi obblighi ai sensi del presente articolo e, previo accordo con 

l’Ente, per svolgere qualsiasi azione che si renda necessaria per porre rimedio alla violazione stessa. Il 

Responsabile del trattamento non deve rilasciare, né pubblicare alcun comunicato stampa o relazione 

riguardante eventuali data breach o violazioni di trattamento senza aver ottenuto il previo consenso scritto 

dell’Ente.  

12. Responsabilità e manleve  

12.1 Il Responsabile del trattamento tiene indenne e manleva l’Ente da ogni perdita, costo, sanzione, danno 

e da ogni responsabilità di qualsiasi natura derivante o in connessione con una qualsiasi violazione da parte 

del Responsabile del trattamento delle disposizioni contenute nel presente Accordo. 

12.2 Nel caso in cui il Responsabile del trattamento commetta violazioni alla normativa in materia di 

protezione dei dati personali e al presente Accordo, quali ad esempio quelle indicate all’art. 83 commi 4 e 5, 

l’Ente può risolvere il Contratto o chiedere una cospicua riduzione del prezzo. 

12.3 A fronte della ricezione di un reclamo relativo alle attività oggetto del presente Accordo, il Responsabile 

del trattamento:   

▪ avverte, prontamente ed in forma scritta, l’Ente del Reclamo  

▪ non fornisce dettagli al reclamante senza la preventiva interazione con l’Ente 

▪ non transige la controversia senza il previo consenso scritto dell’Ente;  

▪ fornisce all’Ente tutta l'assistenza che potrebbe ragionevolmente richiedere nella gestione del 

reclamo.   
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Allegato 1 

GLOSSARIO 

“Garante per la protezione dei dati personali”: è l’autorità di controllo responsabile per la protezione dei 

dati personali in Italia;  

“Dati personali ”: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 

(«interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o 

indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, 

dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, 

fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale; 

“GDPR” o “Regolamento”: si intende il Regolamento UE 2016/679 sulla protezione delle persone fisiche 

relativamente al trattamento dei dati personali e della loro libera circolazione (General Data Protection 

Regulation) che sarà direttamente applicabile dal 25 maggio 2018;  

“Normativa Applicabile”: si intende l’insieme delle norme rilevanti in materia protezione dei dati personali , 

incluso il Regolamento Privacy UE 2016/679 (GDPR) ed ogni provvedimento del Garante per la protezione dei 

dati personali e del WP Art. 29.  

“Appendice Security”: consiste nelle misure di sicurezza che il Titolare determina assicurando un livello 

minimo di sicurezza, e che possono essere aggiornate ed implementate dal Titolare, di volta in volta, in 

conformità alle previsioni del presente Accordo;  

“Reclamo”: si intende ogni azione, reclamo, segnalazione presentata nei confronti del Titolare o di un Suo 

Responsabile del trattamento;  

“Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 

singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le 

finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto dell'Unione o degli Stati membri, il titolare 

del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell'Unione o degli Stati membri;  

“Trattamento”: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi 

automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 

l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la 

consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a 

disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione;  

“Responsabile del trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo 

che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento 

“Pseudonimizzazione”: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali non possano più 

essere attribuiti a un interessato specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali 

informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative intese 

a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile. 


